
Una volta c’erano i cortili, le case di 
ringhiera: ci si trovava faccia a faccia, 
si stendevano i panni gomito a 
gomito, la vita era meno convulsa ed 
era naturale fermarsi a scambiare 
qualche chiacchiera. Fra un 
pettegolezzo e l’altro c’era anche lo 
spontaneo gesto di aiuto o la 
confidenza che faceva sentire gli uni 
più vicino agli altri. 
Al Forlanini ci sono le scale: nelle torri 
si contano fino a 36 appartamenti, 
negli altri edifici, anche quelli che 
hanno una certa età, non si è mai 
meno di 6 famiglie, normalmente si 
arriva a 10, a volte sono 12 o 14. 
Ho sentito: “meno male che c’è il 
signor Angelo, quello del primo piano,  
che ci è stato vicino quando mio 
marito si è ammalato; ogni giorno 
veniva ad aiutarmi altrimenti non sarei 
riuscita a farlo scendere dal letto” - 
“sono rimasta sola; per fortuna che la 
mia vicina mi suona il campanello 
almeno una volta al giorno altrimenti  
mi sentirei tanto triste” - “la signora 
Rosa viene sempre a trovarmi e suo 

figlio, che abita al piano terra, mi 
accompagna sempre a fare i 
prelievi” - “quando vado via lascio 
sempre la chiave alla mia vicina 
perché venga a bagnare i miei fiori” - 
“sulla scala abbiamo la signora 
Bianchi che è sempre disponibile: 
possiamo contare davvero su di lei” -. 
Ho sentito ancora: “quando ho avuto 
l’incidente e  mi sono trovata con un 
braccio ingessato nessuno si è 
interessato; forse perché non ci 
conosciamo molto, anche se abitiamo 
qui da tanti anni” - “qui siamo tutte 
vedove ma ciascuna sta in casa sua”- 
. 
Ho pensato: “fate agli altri ciò che 
vorreste fosse fatto a voi”, “in questo 
consiste l’amore, Lui ci ha amato per 
primo”. 
P r o p o n g o :  d i v e n t i a m o  p i ù 
intraprendenti;  osiamo di più 
nell’allacciare relazioni con le persone 
della nostra scala; proponiamoci di 
più, in modo reale, rischiando di non 
essere sempre considerati; apriamo 
volentieri la nostra casa a quelli della 
nostra scala e andiamo volentieri in 
casa degli altri imparando a stare 
insieme, anche se non siamo stati 
abituati !  
“Ogni volta che l’avete fatto ad uno di 
questi miei fratelli ... l’avete fatto a 
me”: non si può pensare, quest’anno 
a far “nascere Gesù” sulle nostre 
scale? 
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GESU’ NASCE SULLE SCALE 

Sabato 4 dicembre 1999 
alle ore 18 

in occasione della visita pastorale  
Celebrazione Eucaristica 

presieduta  
dall’Arcivescovo  



2 In secondo luogo, il sogno che la 
parrocchia continui ad attualizzare, 
co l  suo  se rv iz i o  p ro fe t i co , 
sacerdotale e diaconale, quella 
presenza del Risorto nei nostri 
territori che i discepoli di Emmaus 
poterono sperimentare  nella  
frazione del pane (IL 34,47). ... E’ 
necessario che i membri dei 
movimenti e delle nuove comunità si 
inser iscano v i ta lmente nel la 
c o m u n i o n e  d e l l a  p a s t o r a l e  
parrocchiale e diocesana, per 
mettere a disposizione di tutti i doni 
particolari ricevuti dal Signore e per 
sottoporli al vaglio dell’intero popolo 
di Dio (IL 47). 

3 Un terzo sogno è che il ritorno 
festoso dei discepoli di Emmaus a 
Gerusalemme per incontrare gli 
apostoli divenga stimolo per ripetere 
ogni tanto, nel corso del secolo che 
si apre, un’esperienza di confronto 
universale tra i Vescovi che valga a 
sciogliere qualcuno di quei nodi 

Nella celebrazione eucaristica di sabato 
4 dicembre 1999 l ’Arcivescovo 
incontrerà la comunità di san Nicolao.  
La celebrazione sarà particolarmente 
significativa per la nostra parrocchia, 
momento di comunione attorno al 
Vescovo e al tempo stesso occasione 
per riscoprire il volto autentico della 
Chiesa. 
 
Raccogliamo alcuni spunti di riflessione 
dall’intervento che l’Arcivescovo card. 
Carlo Maria Martini ha rivolto al Sinodo 
dei Vescovi europei lo scorso 7 ottobre: 
“Anch’io in questi giorni, ascoltando gli 
interventi, ho avuto un sogno, anzi 
parecchi sogni. Ne richiamo tre. 
1 Anzitutto il sogno che, attraverso 

una familiarità sempre più grande 
degli uomini e delle donne europee 
con la Sacra Scrittura, letta e 
pregata da soli, nei gruppi e nelle 
comunità, si riviva quell’esperienza 
del fuoco nel cuore che fecero i due 
discepoli sulla strada di Emmaus 
(Instrumentum Laboris 27). Rimando 
per questo a quanto già detto da 
mons. Egger, vescovo di Bolzano-
Bressanone. Anche per la mia 
esperienza, la Bibbia letta e pregata, 
in particolare dai giovani, è il libro del 
futuro del continente europeo.  

LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA CON L’ARCIVESCOVO 
Nella Chiesa come semi di comunione 

Da lunedì  20  dicembre a venerdì 24 dicembre i 
sacerdoti saranno a disposizione per le 
confessioni 
 
Mercoledì 22 dicembre  
• s. Messa per l’itinerario d’Avvento alle ore 7 
• Ore 9 e ore 21: Celebrazioni penitenziali 

comunitarie   
• è sospesa la s.Messa delle ore 9 
 
Venerdì 24 dicembre   
• Ore 9 s.Messa  feriale (sospesa la s.Messa 

delle ore 18.30) 
• Ore 23.30 - Veglia natalizia 
• Ore 24 - S.Messa della Natività  

Sabato 25 dicembre - S.Natale 
• ss.Messe secondo l’orario festivo  
 
Domenica 26 dicembre 
• ss.Messe secondo l’orario festivo  
 
Venerdì 31 dicembre   
• Ore 18 - s.Messa pre-festiva con canto del 

“Te Deum” 
 
Sabato 1 gennaio 2000  
Giornata mondiale della pace 
• ss.Messe secondo l’orario festivo con 

canto  del “Veni Creator”  
 

Novena di Natale 

Venerdì 17 dicembre alle ore 17 inizierà 
la Novena di Natale per i  ragazzi 

dell’iniziazione cristiana 

ORARI  DELLE LITURGIE NEL PERIODO NATALIZIO 



Dando uno sguardo di insieme 
all’interno della chiesa di San Nicolao 
colpiscono il contrasto tra le pareti 
scure, la presenza massiccia delle 
strutture portanti e delle forme in 
cemento armato e i colori.  
Sulle pareti si affollano innumerevoli 
capolavori colorati (vetrate e quadri) che 
raccontano di diversi episodi presenti 
nel Vecchio e nel Nuovo Testamento. 
Parlano infatti del racconto della 
salvezza.  
Avvicinandoci troviamo riportato il brano 
della Scrittura a cui si riferiscono, e 
queste forme simboliche assumono una 
dimensione diversa. 
Vetrate e quadri sono opera  di Pino 
Grioni, un artista che vive nel nostro 

quartiere e che ha cercato di 
interpretare con forme e colori quello 
che i diversi brani della Scrittura 
sapevano ispirargli.  
Osservando uno dei suoi capolavori, la 
rappresentazione dell’Apocalisse (che 
s ign i f ica R ive laz ione) ,  s i  può 
intravvedere la forza comunicativa insita 
nei simboli, così come fu per l’autore del 
libro dell’Apocalisse e secoli prima 
ancora per il Profeta Daniele.  
“Vidi un cielo nuovo ed una nuova 
terra”.  Nella rappresentazione stilizzata 
si possono non solo riconoscere i 
protagonisti dell’ultimo libro della Bibbia, 
ma si può osservare come l’utilizzo dei 
colori, le dimensioni, i simboli utilizzati 
portino a intravvedere, al di là della 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 
La comunità allo specchio  

 

Tra le tante proposte per il Giubileo 
del 2000, la Caritas Ambrosiana 
suggerisce di percorrere un 
“ i t inerar io  d i  so l i da r ie tà  e 
riconciliazione” che parta dal 
territorio.  
Un itinerario che sappia osservare e 
leggere i segni di prossimità presenti 
e coinvolgervi tutta la comunità. 
Un segno particolare presente nel 
nostro quartiere è la Grangia di 
Monluè, centro di prima accoglienza 
per stranieri. 

«Avevo fame e mi hai dato da 
mangiare ... ero straniero e mi hai 
ospitato». 
Ogni mese, attraverso gli informatori 
parrocchiali, scopriremo questa 

VERSO IL GIUBILEO 
Un percorso di solidarietà e riconciliazione 

LA NOSTRA CHIESA 
Uno sguardo ai dettagli 

Lunedì 20 dicembre alle ore 21 
presso la Grangia di Monluè, sarà 
presente don Antonio Giovannini, 
fondatore dell’Associazione, che 
parlerà della sua esperienza attuale in 
Albania e delle relative problematiche. 
 
Tutti sono invitati  

Spese per la parrocchia in corso 
⇒ Riscaldamento 
⇒ Rifacimento dell’impianto audio 
⇒ Restauro dell’organo 

Buste natalizie 
Le buste con le offerte natalizie si 
raccolgono in chiesa in una 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Maria                 Zanoncelli in Villa 
Emilia Palmira   Marchesin ved. Silvestri 
Leo                     De Fulgentiis 
Lida                   Baldini ved. Caponi 
Giorgio              Rossi 
Gilda                  Pattarozzi  in Magnani 

DAL CONSIGLIO PASTORALE  

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

Dopo l ’ incontro con i l  Vicario 
Episcopale e le diverse sollecitazioni 
che sono pervenute per una verifica, il 
Consiglio Pastorale ripensa al proprio 
modo di procedere. 
Tutti i Consiglieri si trovano d’accordo: 
si è sollecitati ad affrontare diversi nodi 
pastorali, ma questi non si possono 
risolvere contemporaneamente. E’ 
necessario scegliere un metodo e 
lavorare in modo deciso su un settore.  

Alla fine della discussione, per dare una 
forma concreta a questa opzione, si è 
scelto un settore particolare da 
affrontare in modo più preciso: la 
pastorale giovanile. 
Nel prossimo incontro, che si svolgerà il 
18 gennaio 2000, il Consiglio, 
prendendo spunto da una traccia che 
sarà opportunamente preparata, farà il 
punto della situazione  e cercherà di 
trovare un modo di procedere che 
consenta di accogliere i ragazzi, gli 
adolescenti e i giovani, ma anche di 
preoccuparsi della loro formazione 
spirituale e umana. 
Per poter fare passi concreti è 
indispensabile la collaborazione di altre 
persone, appassionate per l’educazione 
della gioventù. Per questa necessità 
educativa della comunità cristiana, nel 
prossimo Consiglio Pastorale è 
auspicata la presenza di persone che 
sappiano dare un contributo di idee e 
poi in seguito operativo.  
In particolare i Consiglieri inviteranno 
alcune persone che potranno offrire la 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Marco Pietro               Noè 
Edoardo                      Bozzi 
Riccardo                     Sorrentino 
Davide                        Alongi 
Diego Angelo             Vanelli 

Una proposta di metodo 

hanno celebrato il loro matrimonio 
 

Elena Meazza e Rocco Falasca 
Fulvia Adele Pavesi e Ivan Osti 

Dopo le “Giornate dell’anziano” di  
domenica 17 ottobre trascorsa in serena e 
gioiosa armonia, ci sentiamo incoraggiati a 
tentare di costituire nella nostra Parrocchia 
il“Movimento Terza Età”. 
Quali le iniziative? 
Anzitutto vorremmo creare momenti di 
incontro per conoscerci (se già non ci 
conosciamo), per fraternizzare, per fare poi 
insieme programmi interessanti. 
Chi lo desidera può trovarci in Sala Concilio 
il martedì dalle ore 16.15 alle 18 
 
Vi aspettiamo 


